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 2. La vigilanza viene esercitata a mezzo di ispezioni da effettuarsi, 
almeno una volta all’anno in tutti i comuni, da funzionari della pre-
fettura appartenenti alle carriere direttiva e di concetto, competenti in 
materia anagrafi ca e statistica. 

 3. L’esito dell’ispezione deve essere comunicato    all’    Istituto nazio-
nale di statistica   .». 

 Gli articoli 8, 9, 24, 25, 26, 28, 29, 30, 31 e 57 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 223 del 1989, pubblicato nella   Gazzetta 

Uffi ciale   8 giugno 1989, n. 132, sono abrogati dal presente decreto, fatto 
salvo quanto disposto dall’articolo 3, comma 2 del decreto medesimo.   

  Note all’art. 3:
     — Per il testo dell’articolo 62 del citato decreto legislativo n. 82 

del 2005, si veda nelle note alle premesse.   

  15G00140  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI

  DECRETO  1° giugno 2015 .

      Disposizioni attuative dell’articolo 1  -bis  , comma 14, del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modifi -
cazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, in tema di attiva-
zione delle procedure di collegamento al sistema operativo 
di prenotazione del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti da parte delle organizzazioni professionali agricole 
ed agro-meccaniche maggiormente rappresentative a livello 
nazionale.    

     IL MINISTRO
DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la legge 8 agosto 1991, n. 264 e successive modi-
fi cazioni, recante la disciplina dell’attività di consulenza 
per la circolazione dei mezzi di trasporto; 

 Visti gli articoli 57 (Macchine agricole), 110 (Imma-
tricolazione, carta di circolazione e certifi cato di idoneità 
tecnica alla circolazione delle macchine agricole), 113 
(Targhe delle macchine agricole) e 114 (Circolazione su 
strada delle macchine operatrici) del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285 e successive modifi cazioni, recante 
«Nuovo codice della strada»; 

 Visto l’art. 14, comma 13, del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 99, come novellato dall’art. 4, com-
ma 6, del decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 101, in 
forza del quale la richiamata legge 8 agosto 1991, n. 264, 
non si applica all’attività di consulenza per la circolazio-
ne dei mezzi di trasporto relativa alle macchine agrico-
le svolta dalle organizzazioni professionali agricole e da 
quelle delle imprese che esercitano l’attività agro-mec-
canica maggiormente rappresentative a livello nazionale; 

 Visto l’art. 1  -bis  , comma 14, del decreto-legge del 
24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, che consente alle or-
ganizzazioni professionali agricole ed agro-meccaniche, 
maggiormente rappresentative a livello nazionale, di atti-
vare le procedure di collegamento al sistema operativo di 

prenotazione del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, ai fi ni dell’immatricolazione e della gestione delle 
situazioni giuridiche inerenti la proprietà delle predette 
macchine, demandando ad apposito decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare di concerto 
con il Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, l’individuazione delle modalità tecniche di collega-
mento e le relative modalità di gestione; 

 Ritenuto di dover provvedere a dare attuazione alle di-
sposizioni contenute nel richiamato art. 1  -bis  , comma 14, 
del decreto-legge del 24 giugno 2014, n. 91, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto, ambito di applicazione e defi nizioni    

     1. Il presente decreto disciplina le modalità di svol-
gimento, da parte delle organizzazioni previste al com-
ma 4, dell’attività di consulenza per la circolazione delle 
macchine agricole, ai sensi dell’art. 14, comma 3, del de-
creto legislativo 19 marzo 2004, n. 99, come novellato 
dall’art. 4, comma 6, del decreto legislativo 27 maggio 
2005, n. 101, attraverso il collegamento telematico al si-
stema di prenotazione del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti gestito dalla Direzione Generale per la moto-
rizzazione, ai fi ni dell’immatricolazione e della gestione 
delle situazioni giuridiche inerenti la proprietà delle mac-
chine agricole. 

  2. Ai fi ni del presente decreto, si intende per:  
   a)   «organizzazioni agricole» o «organizzazione agri-

cola»: le organizzazioni o una delle organizzazioni di cui 
al comma 4, comprese le loro articolazioni territoriali; 

   b)   «UMC»: l’Uffi cio o gli Uffi ci Motorizzazione 
Civile; 

   c)   «macchine agricole» o «macchina agricola»: le 
macchine o una delle macchine defi nite dal comma 3, pri-
mo periodo; 

   d)   «macchine operatrici» o «macchina operatrice»: 
le macchine o una delle macchine defi nite dal comma 3, 
ultimo periodo; 

   d)   «documenti di circolazione»: i documenti indivi-
duati dall’art. 3, commi 1 e 2; 
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   e)   «CED»: il Centro Elaborazione Dati della Dire-
zione Generale per la motorizzazione del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. 

 3. Per macchine agricole si intendono, tra quelle indi-
viduate dall’art. 57 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, le macchine che, a norma dell’art. 110, comma 1, 
primo periodo, del medesimo decreto legislativo, sono 
soggette all’immatricolazione ed al rilascio della carta di 
circolazione. Alle predette macchine agricole sono equi-
parate le macchine operatrici, individuate dall’art. 58 del 
decreto legislativo n. 285 del 1992, permanentemente at-
trezzate per l’esecuzione di lavorazioni agricole ed uti-
lizzate dalle aziende agricole a completamento del ciclo 
produttivo aziendale, entro i limiti previsti dall’art. 2135 
codice civile. 

 4. Il presente decreto si applica alle organizzazioni 
professionali agricole ed agro-meccaniche, comprese 
quelle di rappresentanza delle cooperative agricole, mag-
giormente rappresentative a livello nazionale ed alle loro 
articolazioni territoriali, individuate con provvedimento 
adottato, entro novanta giorni dall’entrata in vigore del 
presente decreto, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali e notifi cato alla Direzione Generale 
per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, la quale provvede a darne notizia agli Uffi ci 
Motorizzazione Civile, al fi ne di consentire gli adempi-
menti di cui all’art. 2, comma 2.   

  Art. 2.

      Collegamento telematico al sistema di prenotazione    

     1. Le organizzazioni agricole, interessate ad attivare il 
collegamento telematico al sistema operativo di prenota-
zione, presentano richiesta scritta all’UMC presso il qua-
le intendono operare. 

 2. L’UMC, dopo aver provveduto ad identifi care l’or-
ganizzazione richiedente il collegamento e le persone 
fi siche delegate dall’organizzazione stessa ad accedere 
agli sportelli dell’Uffi cio, rilascia un codice identifi cativo 
dell’organizzazione e richiede al CED il rilascio dei codi-
ci necessari per accedere al sistema di prenotazione e per 
effettuare la prenotazione dei documenti di circolazione.   

  Art. 3.

      Prenotazione e rilascio dei documenti di circolazione    

     1. Ferme restando le competenze degli studi di con-
sulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto, di cui 
alla legge 8 agosto 1991, n. 264, con riguardo agli adem-
pimenti giuridico-amministrativi necessari per la circola-
zione e la cessazione dalla circolazione delle macchine 
agricole e delle macchine operatrici, le organizzazioni 
agricole abilitate al collegamento telematico nel rispetto 
di quanto previsto dall’art. 2, possono procedere alla pre-
notazione del rilascio, da parte degli UMC, della carta di 
circolazione e delle targhe previste dagli articoli 110, 113 
e 114 del decreto legislativo n. 285 del 1992, nonché del 
certifi cato di avvenuta cessazione dalla circolazione delle 
predette macchine, in conseguenza della loro defi nitiva 
esportazione all’estero o della loro demolizione. 

 2. La prenotazione del rilascio della carta di circola-
zione può essere effettuata ai fi ni della immatricolazio-
ne, della reimmatricolazione e del trasferimento della 
proprietà delle macchine agricole e delle macchine ope-
ratrici, della annotazione del trasferimento della sede o 
della residenza dell’intestatario della carta di circolazione 
stessa, nonché ai fi ni della duplicazione dell’originale che 
sia stato oggetto di sottrazione, smarrimento, distruzione 
o deterioramento. In caso di immatricolazione o di reim-
matricolazione della macchina agricola o della macchi-
na operatrice, la prenotazione del rilascio della carta di 
circolazione comporta anche la prenotazione del rilascio 
della relativa targa. 

 3. Entro la fi ne di ogni giornata lavorativa, il CED con-
sente la stampa dell’elenco delle operazioni di prenota-
zione effettuate da ciascuna organizzazione agricola e ne 
trasmette copia al competente UMC. 

 4. Il giorno lavorativo successivo alla effettuata pre-
notazione, la persone fi sica delegata ad accedere agli 
sportelli del competente UMC presenta l’istanza e la do-
cumentazione relative ai documenti di circolazione pre-
notati, unitamente all’elenco di cui al comma 3. 

 5. Verifi cata la completezza e la regolarità dell’istanza 
e della documentazione di cui al comma 4, l’UMC prov-
vede al rilascio del documento di circolazione prenotato. 
Nel caso in cui l’istanza o la documentazione siano incom-
plete, ivi compresa l’ipotesi di insuffi ciente versamento 
delle tariffe dovute per l’operazione di motorizzazione, 
l’UMC sospende il rilascio del documento prenotato ed 
assegna un termine non inferiore a 5 giorni lavorativi per 
le necessarie integrazioni. Laddove vengano accertate 
irregolarità, ivi compresa l’assenza di versamento delle 
tariffe dovute per l’operazione di motorizzazione, l’UMC 
provvede ad annullare la prenotazione effettuata ed a re-
stituire l’istanza e la relativa documentazione nonché, se 
sussistenti, le attestazioni di versamento dell’imposta di 
bollo relativa all’istanza e l’attestazione di versamento 
del costo della targa.   

  Art. 4.

      Controlli    

     1. L’UMC è tenuto ad accertare il corretto esercizio 
delle attività di prenotazione. Nel caso in cui accerti la 
sussistenza di reiterate irregolarità o di reiterata incom-
pletezza nella digitazione dei dati necessari per la pre-
notazione dei documenti di circolazione o nella docu-
mentazione prodotta a corredo delle richieste di rilascio 
dei documenti di circolazione prenotati, l’UMC dispone 
la sospensione dell’operatività del collegamento per 30 
giorni decorrenti dalla data di notifi ca del provvedimento. 
In caso di recidiva, il collegamento è sospeso per un pe-
riodo pari a 90 giorni. 

 2. Al verifi carsi, per la terza volta nell’arco di un trien-
nio, delle condizioni di sospensione dell’operatività del 
collegamento, l’accesso al collegamento stesso decade.   
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  Art. 5.
      Disposizioni fi nali    

     1. Con circolare della Direzione Generale per la moto-
rizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
sono stabilite le istruzioni applicative delle disposizioni 
contenute nel presente decreto, nonché il termine a de-
correre dal quale saranno operativi i collegamenti tele-
matici per la prenotazione, da parte delle organizzazioni 
agricole, del rilascio dei documenti di circolazione delle 
macchine agricole. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° giugno 2015 

  Il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti

     DELRIO   
  Il Ministro delle politi-

che agricole alimentari e 
forestali
    MARTINA    

  Registrato alla Corte dei conti il 6 luglio 2015
Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e del Ministero dell’ambiente della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 1, foglio n. 2429

  15A06233

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  24 giugno 2015 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Sesamo - 
Società cooperativa», in Potenza.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale 7 aprile 2015 n. 164/2015, 
con il quale la società cooperativa «Sesamo - Società co-
operativa», con sede in Potenza, è stata posta in liquida-
zione coatta amministrativa e il rag. Antonio Valente ne è 
stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 7 maggio 2015, con la 
quale il citato commissario liquidatore non ha accettato 
l’incarico; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione Generale 
per la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le ge-

stioni commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, ri-
chiede la sostituzione del commissario liquidatore; 

 Visti i nominativi dei professionisti segnalati dall’As-
sociazione di rappresentanza assistenza e tutela del movi-
mento cooperativo Confederazione Cooperative Italiane; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa il dott. Domenico 
Di Capua (codice fi scale DCPDNC77P08L328S), nato a 
Trani (BT) l’8 settembre 1977, domiciliato in Pietragalla 
(PZ), via Diaz n. 93, in sostituzione del rag. Antonio Va-
lente, che ha rinunciato all’incarico.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 24 giugno 2015 

  D’Ordine del Ministro
Il capo del Gabinetto

     COZZOLI     

  15A06163

    DECRETO  24 giugno 2015 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Planeta-
rio società cooperativa a responsabilità limitata», in Roma.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale del 10 aprile 2015 n. 175, 
con il quale la «Planetario società cooperativa a respon-
sabilità limitata», con sede in Roma è stata posta in liqui-


